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Fabbriche e lavoro
il governo è senza
politica industriale
Lo insegna la Germania: laMerkel e i Land
presenti con forza per salvare posti di lavoro
Tremonti controproducente. Le nostre proposte

Intervista a Cesare Damiano
risparmi all'anno. Più altri 200 milio-
ni di euro, però soltanto alla fine del
2015, che dovrebbero arrivare dall'
ottimizzazione della produzione de-
gli stabilimenti Powertrain. Que-
st’ultima è la società del gruppo tori-
nese creata in joint venture con Ge-
neral Motors, per la costruzione di
motori (fabbriche di Cordoba, Kai-
serslauten diesel e gasoline, Russel-
shein, Aspem, Bochum e Ispol).

Per quanto riguarda l'assemblag-
gio, in Italia, oltre agli impianti di
Pomigliano (4800 lavoratori) e Ter-
mini Imerese (1360 lavoratori), ver-
rebbe chiuso anche lo stabilimento
Pininfarina (componentistica) di
San Giorgio Canavese, in Piemonte.
Una fabbrica che fa parte, a tutti gli
effetti, del gruppo torinese, visto
che si occupa di assemblare le quat-
troruote sportive della Fiat. Insom-
ma, una funzione esternalizzata dal
Lingotto. Fuori dai nostri confini, in-
vece, abbasserebbero la serranda
gli stabilimenti GM Europe di Graz
(Austria), Tichy (Polonia), Luton
(Inghilterra), mentre per altri siti ci

sarebbe una forte riduzione di orga-
nici, gli impianti GM di Trolhattan
(Svezia), Antwerpen (Belgio) e Sa-
ragozza (Spagna), nonché quelli
Opel di Bochum e Russelsheim, tut-
ti e due in Germania.

Intanto Sergio Marchionne, co-
me detto, ha dato il via all’ennesimo
raid tedesco, naturalmente con il
bersaglio Opel nel mirino, una cac-
cia che dovrebbe concludersi entro
la fine del mese (il governo Merkel
si riunirà domani per discutere i pia-
ni dei potenziali acquirenti). L'am-
ministratore delegato ha incontrato
i vertici di Gm Europa e Opel nella
sede di Russelsheim dove è stato an-
che condotto a visitare la divisione
sviluppo dell'azienda. Marchionne
ha ribadito che nessun impianto te-
desco verrà chiuso, affermazioni
che ripeterà quest’oggi quando si
troverà di fronte il numero uno del
sindacato dei metalmeccanici tede-
sco (Ig Metal), Berthold Huber.❖

L
a Fiat avrebbe intenzione
di chiudere Pomigliano e
Termini Imerese? «Bene
che ci sia stata una pronta
smentita da parte della

azienda». È il primo commento di Ce-
sare Damiano, responsabile lavoro
del Pd, che chiede però un incontro,
finalmente, tra governo, sindacati e
azienda «per definire nella sede più
idonea le prospettive di politica indu-
striale e occupazionale degli stabili-
menti italiani». Damiano ricorda che
cosa sta avvenendo in Germania: un
negoziato molto duro che ha come
protagonisti i sindacati, il governo, i
governatori dei Land interessati e na-
turalmente la Fiat. Con un risultato:
l’annuncio di Marchionne che in ca-
so di accordo tutti gli impianti Opel
resteranno in attività. Politica indu-
striale del governo tedesco, come il
governo italiano finora non è stato in
grado di immaginare. «Bisogna ap-
punto riscoprire - sottolinea Damia-
no - termini dimenticati: politica in-
dustriale... Per decidere come sarà
questo paese dopo la crisi».
La Fiat, certo. L’altra faccia dell’assen-

za di una politica industriale la vedia-

moleggendoleclassificheOcsesuisa-

lari: siamo al ventitreesimo posto ...

«Sconcerta il modo sbrigativo e vol-
gare con il quale il ministro Sacconi

accusa la sinistra di aver creato que-
sta situazione... Dimentica la crona-
ca tra il ‘92 e oggi. L’Italia sull’orlo
del baratro viene salvata dalla con-
certazione e rimette in ordine i conti
pubblici, doma un’inflazione a due ci-
fre, riesce ad entrare in Europa dalla
porta principale. Tutto questo com-
porta anche una moderazione sala-
riale che per tutti gli anni novanta re-
cupera però l’inflazione reale. All’ini-
zio del terzo millennio il sistema
smarrisce efficacia, tant’è che tutti in-
vocano un cambio di modello con-
trattuale: ai tempi del centrodestra
un’inflazione programmata al di sot-
to di quella reale fa perdere terreno
alle retribuzioni. L’ultimo governo
Prodi con una inflazione reale del
2,2 per cento fissò quella program-
mata al 2, mentre il precedente go-
verno Berlusconi decurtava l’inflazio-
ne reale della metà».
Sièsempredettoanchedirinnovicon-

trattuali troppo a lungo rinviati...

«Rinnovi contrattuali sempre più ri-

tardati, mediamente di dodici me-
si. Ma la caduta dei salari ha la sua
causa anche in un basso livello di
produttività. Non è un caso che do-
po gli anni novanta si assista alla
retrocessione della tanto decantata
contrattazione di secondo livello,
di azienda o di territorio».
Con Prodi si fece il taglio del cuneo

fiscale...

«Una delle prime misure del gover-
no Prodi fu proprio quella di dimi-
nuire il costo del lavoro, con il ta-
glio del cosiddetto cuneo fiscale di
ben tre punti percentuali, pari a cin-
que miliardi di euro strutturali che
tornavano così alle imprese, accor-
ciando intanto la distanza tra sala-
rio lordo e salario netto incassato
dal lavoratore».
Che fare nell’immediato?

«Bisognerebbe vincere la sordità
del governo. Finché domina la filo-
sofia di Tremonti della salvaguar-
dia dei saldi di bilancio e dei non
investimenti per combattere la cri-
si, si ottiene un doppio risultato ne-
gativo: nel momento in cui diminui-
sce il pil, il debito aumenta percen-
tualmente, per quanto si cerchi di
tenerlo fermo; il secondo risultato

negativo è che senza investimenti
usciremo dalla crisi più deboli, me-
no competitivi e con maggiori dise-
guaglianze sociali... Come Pd ab-
biamo chiesto inascoltati di utilizza-
re un punto di pil, pari a 15 miliardi
di euro, per sostenere il reddito da
lavoro dipendente, pensioni, am-
mortizzatori e piccole imprese e set-
tori strategici. Come sarebbe neces-
sario con Fiat...».
Proposta che dovrebbe interessare

a Confindustria. Che si attende dal-

l’assemblea di giovedì prossimo?

«Una valutazione oggettiva della
azione di governo. Non mi pare che
aspettare che passi la nottata possa
aiutare le imprese. Si torna alle due
parole: politica industriale».❖

«Dicoai lavoratoridi teneredu-

ro». Così Antonio Di Pietro si è

rivolto ieri agli operai della Fiat di Mi-

rafiori. «Siamo orgogliosi della Fiat

per tutto quello che può fare ma, nel

momento incuivengonoproposti ta-

gli e cig, a latitare è il governo».

80 lavoratori dello stabilimen-

to di Pomigliano della Fiat sa-

rannotrasferitidal20maggioaMelfi

, dove aumenta la produzione Gran-

de Punto, ma la decisione - per la

Fiom- «genera tensione fragli interi-

nali, con il contratto non rinnovato».

Rinaldini
«La Fiom
conferma lo stato
d'agitazione negli
stabilimenti della

Fiat con il blocco degli
straordinari, a partire già
dal prossimo sabato,
23 maggio».

Iveco ha presentato ieri sera a

Torino, durante la partita di cal-

cio “del cuore” il nuovo furgone

da lavoro Ecodaily

Vendola
«Stop
all'avventurismo
di facinorosi, che
danneggia i

lavoratori della Fiat e ci
vuole una moratoria dei
licenziamenti con gli
ammortizzatori sociali»

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

385.376 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Salari e classifiche

Di Pietro: ai lavoratori
dico di tenere duro

Ottanta trasferimenti
da Pomigliano aMelfi
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«Sacconi dimentica
quanto realizzato
dal governo Prodi
dalla concertazione
al taglio del cuneo fiscale»

C

«La chiusura di impianti
italiani non fa parte di
alcun piano operativo»

ORESTE PIVETTA

La replica del Lingotto

385 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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